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Ufficio Contratti Consulenza e Affari Generali Prot. n. 

OGGETTO: Incarico di “attività socialmente utile svolta da anziani” finalizzata alla tutela

dell’incolumità  degli  alunni  delle  scuole  elementari  per  l’anno  scolastico

2015/2016  -  affidamento  incarico  al

sig/sig.ra__________________________Cod. Fisc._________________)

L’anno          D  U  E  M  I  L  A  QUINDICI           il giorno……………….. del

mese   di   __________________   in    una   sala   del    Municipio   di   Trieste.

Premesso che con deliberazione giuntale n. 337 dd. 19 agosto 2015 esecutiva ai sensi

di legge, è stato approvato il “progetto per l’inserimento di anziani in “attività socialmente

utili” finalizzato al servizio di vigilanza davanti alle scuole svolto da cittadini ultracinquantenni

residenti  nel  territorio  del  Comune  di  Trieste  per  l’anno  scolastico  2015/2016  e  con

successiva determinazione dirigenziale n. ______ dd. _____________ è stata impegnata la

spesa relativa;

che  con  la  medesima  determinazione  dirigenziale  n._______________  dd.

_________________, è stata formata la graduatoria definitiva dei candidati sulla base dei

verbali prot. n.  5/7/7/4-15 e prot. n. 5/7/7/5-15 dd. 4 settembre 2015 e del verbale prot.

5/7/7/6-15  si è provveduto all’affidamento degli incarichi sulla base degli atti richiamati nella

determinazione stessa;

tutto ciò premesso e considerato, tra 

il Comune di Trieste rappresentato da _______________________

 e il/la signor/a ____________________, nato/a a _______________ ( ___ ) il

____________ e residente a __________________ in ________________________

(cod.fisc.________________ ) di seguito indicato anche come “incaricato/a”

si conviene e stipula quanto segue:

ART.  1) –  Il  Comune  di  Trieste  affida  a  il/la  signor/a  ____________________  che

accetta,  l’incarico  di  svolgere,  nell’ambito  del  “progetto  per  l’inserimento  di  anziani  in

attività socialmente utili” finalizzato alla tutela dell’incolumità fisica degli alunni delle scuole

elementari,  le seguenti  operazioni  nei  momenti  di  afflusso  e  deflusso  dalle  strutture

scolastiche:



1) Agevolare,  con  l’ausilio  delle  dotazioni  in  uso,  gli  scolari  nel  momento

dell’attraversamento  della  carreggiata  fronteggiante  la  scuola

sull’attraversamento pedonale;

2) Promuovere  la  collaborazione  dei  genitori  degli  scolari,  soprattutto  allo

scopo di evitare quei comportamenti che potrebbero rivelarsi dannosi alla

tutela  degli  scolari  stessi,  come  ad  esempio  fermarsi  in  seconda  fila  in

prossimità dell’attraversamento pedonale;

3) Collaborare  alla  vigilanza  sull’ambiente  scolastico,  segnalando  al  Centro

Radio  della  Polizia  Locale  la  presenza,  davanti  alle  scuole,  di  persone

estranee all’ambiente scolastico che tentino traffici illeciti con gli alunni, o

comunque la presenza di individui che destino fondati sospetti.

ART.  2) - L’incarico  di  attività  socialmente  utile  decorre  dal

_______________________, e, per la natura stessa delle prestazioni che ne formano il

contenuto, avrà durata coincidente con quella dell’anno scolastico 2014/2015 riferito alle

scuole elementari ubicate nel territorio del Comune di Trieste.

Stante la  natura dell’attività  richiesta,  inoltre,  anche lo  svolgimento  stesso

della prestazione, come descritta al precedente art. 1, risulta necessariamente legato agli

orari  di  maggior  afflusso  e deflusso  presso  gli  istituti  scolastici.  La  prestazione inerente

l’attività socialmente utile di vigilanza si intende quindi resa per un periodo di durata non

inferiore ad un’ora, da svolgersi “a cavallo” degli orari previsti per l’entrata e l’uscita degli

alunni dall’edificio scolastico (deve iniziare almeno mezz’ora prima dell’orario di ingresso

degli  alunni  nella  scuola,  e  concludersi  almeno mezz’ora  dopo  la  loro  effettiva  uscita.).

Ciascun  incaricato  non  può  svolgere  più  di  due  prestazioni  giornaliere,  all’entrata  ed

all’uscita degli studenti, eccezion fatta per coloro che svolgono la suddetta attività davanti

alle scuole a tempo pieno che potranno svolgere un’ulteriore prestazione al pomeriggio.

Alla fine di ogni mese l’incaricato sarà tenuto a presentare presso il Distretto

territorialmente competente il rendiconto delle prestazioni effettuate.

ART.  3)  -  Il  compenso  è  stabilito  in  Euro  5,68  per  ogni  prestazione  effettivamente

prestata, al lordo delle ritenute dovute per legge, e viene erogato con cadenza mensile

dopo  l’espletamento  delle  necessarie  operazioni  contabili,  previa  autorizzazione

dell’Ufficio competente.

Le prestazioni di cui al presente atto, inerenti ad un’attività socialmente utile

svolta da anziani finalizzata alla vigilanza a tutela dell’incolumità degli alunni, sono rese da



persona che non esercita per professione abituale altre attività di lavoro autonomo (art.5

DPR  n.633/72);  il  compenso  sopra  descritto  non  è  pertanto  soggetto  ad  IVA,  ma è

qualificabile come reddito assimilato a quelli di lavoro dipendente, e in particolare ai lavori

socialmente utili, come previsto dall’art. 50 comma 1, lettera l) del TUIR., e ciò ai sensi della

risoluzione  dell’Agenzia  delle  Entrate  n.  378  dd.  10.10.2008.  In  tale  fattispecie

l’amministrazione comunale, in qualità di sostituto d’imposta, applica le ritenute alla fonte e

rilascia la relativa certificazione, ai sensi dell’art. 24 del DPR n. 600 del 1973 e art. 4 comma

6-ter) del DPR n. 322 del 1988.

ART. 4) Nello svolgimento dell’attività socialmente utile di cui al precedente art. 1,

il/la sig./ra _______________ dovrà attenersi alle istruzioni approvate con Deliberazione

della Giunta Comunale n. 332 dd. 26 agosto 2014 che sono state consegnate all’incaricato

unitamente ai materiali di cui al successivo art. 7.

Nello  svolgimento  dell’attività  l’incaricato  si  impegna  ad  osservare  le

istruzioni eventualmente impartite dal competente personale del Corpo di Polizia Locale.

L’attività socialmente utile descritta al precedente art. 1) deve essere eseguita

nel rispetto della normativa vigente, sotto la direzione e sorveglianza nonché con il rispetto

delle indicazioni tecniche espressamente fornite al riguardo dagli appartenenti al Corpo di

Polizia Locale.

ART. 5) Il contratto, anche prima del naturale termine di scadenza previsto dall’art. 3),

può essere risolto con atto motivato dell’Amministrazione committente nei seguenti casi:

- in caso di mancato espletamento della prestazione, intendendosi con ciò il verificarsi

di  ingiustificate  assenze  e/o  gravi  ritardi  non  comunicati  preventivamente  al

Comando o alla Sala Operativa della Polizia Locale;

- in caso di perdita o grave deterioramento del materiale affidato all’incaricato e in

caso che, comunque, non risultino rispettate le obbligazioni  previste dal presente

atto;

- in caso di perdita dei requisiti fisici, psichici e morali già oggetto di esame da parte

dell’apposita commissione istituita presso il Corpo di Polizia Locale.

- in ogni altro caso di forza maggiore o di impossibilità sopravvenuta.

La  risoluzione  per  le  ipotesi  sopra  indicate  comporterà  per  l’incaricato

l’obbligo dell’immediata cessazione da ogni attività, l’obbligo dell’immediata restituzione del

materiale avuto in consegna ed il diritto alla riscossione del compenso per le prestazioni

effettuate.



E’ fatto salvo il diritto del Comune alla trattenuta, a titolo di risarcimento

dell’eventuale danno, sui compensi non ancora liquidati, nonché il diritto al risarcimento di

eventuali maggiori danni.

ART. 6) E’ sempre fatto salvo il diritto al recesso unilaterale da parte dell’incaricato di

attività  socialmente  utile,  previa  comunicazione  agli  uffici  amministrativi  dell’Area  Polizia

Locale e Sicurezza o al Distretto territorialmente competente.

E’ sempre fatto salvo il diritto al recesso unilaterale da parte del committente

per motivi di pubblico interesse.

E’ fatta salva, per il committente, la facoltà di recedere unilateralmente dal

contratto nel caso in cui per lo svolgimento del servizio in oggetto sopravvenga la possibilità

di valersi, ai sensi dell’art. 5 della Legge Regionale 29.4.2009 n. 9 e del relativo Regolamento

pubblicato  sul  B.U.R.  n.  4  del  27.01.2010  e  modificato  con  deliberazione  della  Giunta

Regionale n. 1294 dd. 30.6.2010, dell’opera gratuita prestata dai “volontari per la sicurezza”.

Nei  casi  precedentemente  citati  l’incaricato  ha  diritto  ad  ottenere  il

compenso per le prestazioni effettivamente svolte.

ART. 7) S’intendono a carico del committente le spese per l’acquisizione dei materiali

necessari alla realizzazione dell’oggetto del presente contratto, consistenti in una pettorina

rifrangente ed in una paletta per le segnalazioni viabilistiche.

ART. 8) Il rapporto contrattuale tra il Comune e l’incaricato di attività socialmente

utile è disciplinato totalmente dal presente atto, sicché dallo stesso non sorgano rapporti di

sorta, salve le vigenti disposizioni di legge in materia.

ART. 9) Nello svolgimento dell'attività di cui al presente atto l'incaricato è tenuto ad

osservare,  per  quanto  compatibili,  gli  obblighi  di  condotta  previsti  nel  Codice  di

Comportamento  Aziendale  approvato  con  deliberazione  giuntale  n.  31  dd.  31.01.2014,

immediatamente  eseguibile,  e  nel  Codice  di  Comportamento  dei  Dipendenti  Pubblici,

approvato  con  D.P.R.  16.04.2013  n.  62,  che  vengono  consegnati  in  copia  all'atto  della

sottoscrizione del presente contratto. 

La violazione di detti obblighi di condotta può comportare la risoluzione o decadenza del

rapporto di cui al presente contratto.



ART. 10) Ogni e qualsiasi  questione che dovesse insorgere tra l’incaricato di attività

socialmente  utile  e  l’Amministrazione  comunale  in  dipendenza  del  presente  atto,  non

definibile  in  via  amministrativa,  sarà  deferita  alla  competenza  dell’Autorità  Giudiziaria

Ordinaria.

Il Foro competente è quello di Trieste.

ART. 11) L’incaricato di attività socialmente utile, agli effetti del presente atto, dichiara

di  avere  il  proprio  domicilio  a   ____________________  con  recapito  in

____________________________________.

ART 12) Stante l’opportunità di non far gravare eccessivi oneri a carico degli incaricati

di attività socialmente utile, tutte persone ultracinquantenni e titolari di redditi modesti, si

conviene  che  tutte  le  eventuali  spese,  imposte,  tasse e  diritti  di  segreteria  inerenti  e

conseguenti al presente atto, fatte salve le eventuali imposte di bollo relative alle liquidazioni

mensili.

Il valore presunto del presente atto è di Euro 2.600,00 .

Il presente atto è soggetto a registrazione in caso d’uso ai sensi dell’art. 10,
Tariffa Parte II, del D.P.R. 131/86.

Fatto in unico originale, letto, approvato e sottoscritto.

Ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell’art.  1341  C.C.,  in  quanto  applicabile,  il/la
sig./sig.ra_________________________________ dichiara di approvare specificamente
gli articoli 2, 3, 4, 5, 6, 8, e 9 del presente atto.
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